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Il regno di Dio ? 
è un seme che una donna getta nel terreno…” 

2° incontro  
 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
Giovanni 20 
1Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse 

allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 

disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 

l’hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 

sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di 

Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non 

entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 

e osservò i teli posati là, 7e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 

là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’altro 

discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
10I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa.  
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Cantico dei Cantici  cap 3 
1 Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato 
l'amore dell'anima mia; 
l'ho cercato, ma non l'ho trovato. 
2 Mi alzerò e farò il giro della città 
per le strade e per le piazze; 
voglio cercare l'amore dell'anima mia. 
L'ho cercato, ma non l'ho trovato. 
3 Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città: 
"Avete visto l'amore dell'anima mia?". 
 
5,2) [2] Mi sono addormentata, ma veglia il mio cuore. 
Un rumore! La voce del mio amato che bussa: 
"Aprimi, sorella mia, 
mia amica, mia colomba, mio tutto; 
 
3,4b) [4b] Lo strinsi forte e non lo lascerò, 
finché non l'abbia condotto nella casa di mia madre, 
nella stanza di colei che mi ha concepito. 
 
11 Maria invece continuava a stare in piedi 

presso il sepolcro, fuori, 

piangente. 

Mentre dunque piangeva 

si chinò verso il sepolcro 

12 e contempla due angeli con bianche vesti, 

seduti uno alla testa a uno ai piedi 

dove giaceva il corpo di Gesù. 

13 E le dicono quelli: 

Donna, perché piangi? 

Dice loro: Levarono il mio Signore 

e non so dove lo posero. 
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14 Dette queste cose, 

si voltò indietro 

e contempla Gesù 

che sta in piedi 

e non sapeva che è Gesù. 

15 Dice a lei Gesù: 

Donna, perché piangi, chi cerchi?. 

Quella, pensando che fosse il giardiniere 

gli dice: Signore, se tu lo portasti, 

dimmi dove lo ponesti ed io lo leverò”. 

16 Le dice Gesù: 

Mariam!. 

Voltatasi, quella gli dice in aramaico: 

Rabbuni, 

che si dice Maestro. 

17 Dice a lei Gesù: 

Non continuare ancora a toccarmi, 

perché non sono ancora salito al Padre. 

Ora va dai miei fratelli 

e dì loro: 

Salgo al Padre mio e Padre vostro, 

e Dio mio e Dio vostro. 

18 Viene Maria la Maddalena 

annunciando ai discepoli: 

Ho visto il Signore 

e che le disse queste cose. 
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Preghiamo insieme 

 

L’amore fa nascere gesti,  

è un canto di note leggere,  

amore di Maddalena  

con mani traboccanti di dolcezza.  

Unge di profumo ogni cosa,  

capelli dove dimorano nuovi mondi,  

piedi dove danzano sogni.  

L’amore assolve e comprende,  

rinasce dentro l’amore.  

L’amore quando s’impiglia da qualche parte  

aggiunge luce a luce  

fino a salvare il non amore.  

Cresce dove trova un po’ di acqua, di terra e di luce,  

porta sale alla bocca  

e lacrime agli occhi,  

fa sentire la nostra piccola vita  

salvata dal Suo sguardo.  

 

( don Luigi Verdi ) 
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